
P rova te a nav i g a re il web con rife r i m e n to all’a n-
no 1986 oppure, se ne avete la possibilità, a sfo-
g l i a re nella vost ra libreria personale (chi ha una

ce rta età e ha l’hobby della lettu ra) qualche rivista - m oto di quel
te m p o. I titoli che ca m p e g g i avano sulle pagine di Moto c ross e sul-
le riviste sport i ve riferiti alle vicende dei Mondiali Cross erano in
buona parte dedicati a Ca g i va che in quell’anno e nella sta g i o n e
p re ce d e n te a livello racing fu fo rt i ssima, nell’85 con Pe k ka Ve h ko-
nen vincemmo la 125, nel 1986 vincemmo nuova m e n te il Mondiale
ottavo di litro con Dave St r i j b os e arrivammo se condi nella 25 0.
Sta n te questo sce n a r i o, in un ce rto giorno del 1986 venni a sa p e re
che avevamo “preso” Husq va r n a .

Dalla Svezia all’Ita l i a
“Acq u i sta to” non era pro b a b i l m e n te la definizione giusta giusta ,
“ p reso l’u so del marc h i o” non era anco ra co n i a ta, l’avevamo e ba-
sta. Per noi in Ca g i va fu una cosa st rana ave re un marchio sto r i co
come Husq varna, c’e ra co m p i a c i m e n to, così non ci chiedemmo co-
me e cosa avesse ro fa tto i fra telli Ca stiglioni per arriva re a ta n to,
sa p evamo che Husq varna ve n i va da Electrolux e che Electrolux ave-
va il business principale negli elett ro d o m estici e non la moto. Husq-
varna era un marchio che fi r m ava moto e anche altri oggetti co m e
le motoseghe e gli att rezzi da giardino che co n oscete tu tti, se n-
nonché con la rist r u ttu razione del 1979, il brand moto, pur blaso-
n a to (vedi i Mondiali di Mikkola e di Ca r l q v i st), iniziò a perd e re te r-
re n o, rimase vince n te nell’e n d u ro 2T e sviluppò il moto re 4T con ba-
sa m e n to due tempi, ma pro b a b i l m e n te era troppo poco. Electro l u x
d e c i se di ce d e re il pro d otto moto, così, nell’a m b i to di non so quale
b u s i n ess, ci trovammo ad esse re Ca g i va e Husq varna insieme. La
cosa av venne in brev i ssimo te m p o, quando lo seppi io, pro b a b i l-
m e n te l’a cco rdo c’e ra già, i fra telli Ca stiglioni non avevano neces-
sità di co n s u l ta re nessuno per ass u m e re le loro decisioni, rico rd o
che fa cemmo una visita allo sta b i l i m e n to in Svezia nel co rso della
quale si apparta rono con i res p o n sabili Electrolux e, quando li ri-
vidi, mi disse ro che era cosa fa tta .
Fa tto cosa? Bella domanda… C’è un aspetto del ca ra tte re degli im-
p re n d i tori e del mondo dell’e p o ca che va sotto l i n ea to, quando si
p ave n tava la possibilità di un affa re, si fa ceva e basta, quell’im-
p re n d i to re se n t i va che poteva esse re buona cosa, l’analisi di quan-
to av rebbe potu to fa re non se m p re era pre c i s i ssima, si lanciava e
via. Del resto, lo scenario so c i o e co n o m i co era tu tto dive rso da quel-
lo attu a l e, prendendo a rife r i m e n to ad esempio il periodo sto r i co
che va dalla fine della Se conda Guerra a oggi, il 1986 è appena ol-
t re metà st rada, fa cevi e crescevi, e Ca g i va, nata nel 1977, aveva fa t-
to cose belliss i m e, nel cross, in velocità e anche sul merca to co n
le sue impagabili 125.
Tu ttavia, per sta re al business Husq varna, Claudio e Gianf ra n co Ca-
stiglioni videro se condo me tre motivi di inte resse, acq u i s i z i o n e
di un marchio sto r i co, di una rete co n so l i d a ta a livello mondiale, del
p ro g etto 4T.
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le collaborazioni speciali di Motocross

NELLA SUA VITA HA PRO G E T TATO MOTORI E MOTO
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H U SQVA R N A
WRK 250 1989.

Nel sette m b re del 198 8
H u sq varna prse n ta la

250 enduro allest i ta co n
m a teriali Ca g i va di

d e r i vazione WMX ma co n
l ’estet i ca di ere d i t à

sve d ese (da Moto c ross
9/ 1 98 8 ) .

H U S K Y
NEL PERIODO IN CUI LAVO RAI IN CAG I VA, A UN BEL MOMENTO 
SI APRÌ LA VICENDA HUSQVA R N A. CHE LÌ PER LÌ NON FU CHIARO COSA AV R E B B E

D OV U TO ESSERE, LA CERT E ZZA FU CHE “AV EVAMO” HUSQVA R N A

sto ry



Una azienda moto dal 1903
La va l e n za del marchio Husq varna fo rse l’ha ca p i ta bene Stefan Pie-
rer oggi. La Ca sa sve d ese iniziò a fa re moto nel 1903 avendo alcu-
ni se coli di attività con pro d otti che spaziavano da semplici att rez-
zi da lavo ro alle armi fino alle stu fe da risca l d a m e n to; era part i ta
qualche mese prima di Harley, e non ha mai cessa to di sfo r n a re mo-
to, fino al 1986 quando co nfluì in Ca g i va e da lì in avanti fino a og-
gi che è nel gruppo KT M .
La prima moto fu una monocilindrica da un cavallo e mezzo. Nel
1 916 ottenne il primo successo in una gara di enduro in Sca n d i n a-
via; nel 1921 fu in condizione di fa re una bicilindrica di 550 cc. to-
ta l m e n te sve d ese che fu anche le prima ve ra moto di pro d u z i o n e.
Negli Anni 20 arrivò ai 1000 pezzi anno e alla noto r i età euro p ea; dal
‘ 28 al ’38 adottò motori JAP e di altri marchi per piccole pro d u z i o-
ni, poi andò a cresce re e nel periodo 1938 -1 954 fino a un totale di
6 0.000 moto.
Negli Anni 50 prese parte a varie co m p etizioni fuorist rada con una
1 75 cc. 2T da 9 cavalli dota ta di ammort i zza tori idraulici; nello stes-
so periodo st r i n se acco rdi con piloti come Tibblin e Nillson co n
cui iniziò l’av ve n tu ra Mondiale. Non fu se m p re tu tto facile: se ne-

gli Anni 60 Husq varna es p o rtò il cross negli Stati Uniti con un suc-
cesso incre d i b i l e, ve rso la fine degli Anni 70 incontrò il difficile co n-
f ro n to coi giapponesi. Le idee pera l t ro non manca rono e tra l’82 e
l ’ 83 nacque la 4T con basa m e n to di derivazione due tempi che suc-
cess i va m e n te, in era Ca g i va, ottenne il titolo Mondiale Cross clas-
se 500 (J a c ky Marte n s, 1993, TC 610). 

Sul lago di Va rese
In Svezia, esc l u so il moto re 4T, non trovammo tecnologia. Il mar-
chio era glorioso ma in quegli anni il moto re 125 non era all’a l tez-
za, e il duemmezzo era da rifa re.
Acq u i s i ta Husq varna a fine 1986, la distribuzione in Italia rimase per
t re anni al pre ce d e n te importa to re (f ra telli Ve rtemati con Carlo Ta-
lamo e altri soci) che prendemmo a se g u i re per l’a ttività enduro.
Nel cross av venne quanto se g u e, ci prese n tammo al Mondiale 125

e 250 1987 con le Ca g i va in livrea rossa, nell’88 se m p re con moto
Ca g i va e deco razione Husq varna, poi nell’89 come sa p ete l’a z i e n-
da si ritirò mentre a livello produzione il marchio sve d ese affi a n-
cava decisa m e n te quello Ca g i va. Nell’e n d u ro, per il merca to, a ini-
zio 1988 circo l avano anco ra le WR Husq varna sve d esi che ve n n e ro
r i m p i a zza te a fine stagione anche nella 250 dalla WRK Husq va r n a
(la WRK 125 italiana ci fu già nel 1987) in un mix tra la base te c n i ca
Ca g i va ex WMX e le plastiche di stile Husq varna, col moto re a piat-
ta forma 25 0/500 che fa cemmo proprio in quel periodo (Pa sseri se-
condo nell’Eu ropeo 125 e Pellegrinelli te rzo nella 250 con le moto
u fficiali) e che durò fino all’e ra Husky by BMW. I piloti Husq varna vin-
se ro nell’e n d u ro, tra gli altri, con Jonsson (Eu ropeo classe 500 dal
1 986 al 1989) che dal 1988 utilizzò mecca n i ca italiana (351 cc.), e co n
G u stavsson e Eriksson (’88 e ’89) col 4T di pro g etto sve d ese.
Il management va resino fe ce delle sce l te, chiuse la sede Husq va r-
na a San Diego spostandola a Los Angeles (e ci poteva sta re), poi
c h i u se Los Angeles tra sfe rendo tu tto nel New Jersey col risulta to di
s m a n te l l a re la sto r i ca st r u ttu ra Husky. Vado oltre: passammo due
anni con due marchi se n za sa p e re cosa fa re esa tta m e n te, in rete
c i a scun co n cessionario diceva la sua sulla base del co nv i n c i m e n to

o della co nve n i e n za, e a perd e re fu la rete stessa che finì in soffe-
re n za. Il tu tto mentre a Sc h i ranna eravamo pure oberati di lavo ro …
Ad ogni buon co n to per noi in Ca g i va non cambiò granchè. Gli oltre
due anni se n za un pro g etto chiarissimo tu ttavia lasc i a rono il se-
g n o, e questo andò a rifl ette rsi nella decisione di inizio 1989 di riti-
ra rci dal Mondiale. A me che avevo se m p re viss u to nel racing, se m-
brò una cosa ingiusta; a Sc h i ranna non c’e ra possibilità di passa re
al gruppo che fa ceva i GP di velocità,  però qualcuno da Aprilia ve n-
ne a chiedermi se avessi av u to piace re a tra sferirmi da loro, e io
ci andai.
Sono passati venticinque anni e il Gruppo di Sc h i ranna lavo ra co l
m a rchio MV Ag u sta. Ducati, Morini e Husq varna sono sta te ce d u te ;
il marchio Ca g i va è se m p re in porta fogli… Chissà mai che il giova-
ne Giovanni Ca stiglioni non decida di rispolve ra r l o, sa rebbe dav-
ve ro una bella nov i t à …
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CHE, TRA INDIVIDUALI E COST RU T TORI, HANNO V I N TO 40 TITOLI MONDIALI

[Cagiva e H U SQVA R N A]
Anno 1986, Cagiva vince il secondo titolo Mondiale Cross 125,  è
nel suo miglior periodo, ha tecnologia e moto di buonissimo livello.
Husqvarna col cross è ferma sugli allori degli Anni 70,  
come unico progetto valido ha il 4T con basamento duetempistico:
Electrolux decide di cedere.

I OP E N S O
C H E . . .

“La st ra te g i a
Ca g i va ve rso il

m a rchio Huqva r n a
all’inizio non fu
t roppo pre c i sa .

Ragionando oggi su
quella situ a z i o n e,

c ’e rano due
a l te r n a t i ve,

g est i re il bra n d
sve d ese in

p a rallelo fa ce n d o
una gamma Husky

coi nostri mate r i a l i
(vedi oggi in KT M ) ,

o p p u re
a b b a n d o n a re il

m a rchio Ca g i va .
Q u esto av ve n n e, in

realtà, ma in tre
anni, quindi co n

p e rd i ta di te m p o,
s i cu ra m e n te anche
p e rché i Ca st i g l i o n i

e rano affez i o n a t i
al marchio Ca g i va

che avevano crea to
dieci anni prima e
che avevano fa tto

c resce re molto
b e n e.

Negli anni
s u ccessivi abbiamo

poi visto che
Va rese non ha mai
g est i to Husq va r n a

in maniera
a g g ress i va, so n o

sta te perse
o ccasioni sto r i c h e,

il co m p et i tor KT M
ebbe due momenti

di grande criticità,
t ra il ‘92 e il ‘93

quando portò i libri
in tribunale e

venne sa l va to dagli
i m p o rta tori e, più

ta rdi, quando trov ò
il partner Bajaj. “


